
RIPASSO INIZIALE per 5B –STORIA CONTEMPORANEA 
 

1815 Congresso di Vienna Restaurazione. Viene impostato un sistema in cui l’Europa è 

governata dalle cinque grandi potenze: Gran Bretagna, Francia, Austria, Russia, 

Prussia. 

Periodicamente si tengono incontri per gestire la situazione internazionale, cercando di 

mantenere il principio dell’equilibrio. 

 

Il sistema del “concerto delle potenze” rimane valido per circa cento anni nella sua struttura, 

nonostante molti cambiamenti territoriali in Europa. 

 
 

 

Rivolte: 1820-21 (moti carbonari), 1830-31 (società segrete), 1848 (rivolte generali in 

Europa). 

 

Cambiamenti territoriali:  1861-70 Regno d’Italia  nuovo Stato, media potenza. 

1866-70 Impero di Germania  nuovo Stato, erede della 

Prussia. 



1878-1913 Nuovi Stati nei Balcani per indebolimento 

dell’Impero Ottomano 

 

 
 

 

Cambiamenti economici nel XIX secolo: sviluppo della rete stradale e della rete 

ferroviaria, con industrializzazione e commercio più diffuso. Si diffonde anche il 

proletariato industriale (operai) negli Stati più evoluti. 

Dal 1870 circa: Seconda Rivoluzione industriale, con sviluppo di produzione basata su 

acciaio, petrolio ed elettricità. 

 

Cambiamenti sociali  sviluppo di nuove idee politico/sociali nel corso del XIX secolo. 

Alla fine, le principali sono: 

-Anarchia: vuole abbattere l’ordine borghese, con la violenza, per arrivare a un nuovo 

ordine dove non esiste nessuna forma di autorità centrale, ma solo autonomia e libertà 

personale. (Base filosofica: Bakunin) 



-Socialismo/Comunismo: propone di cambiare 

radicalmente la società attraverso una rivoluzione, 

in cui il proletariato ottiene il controllo collettivo del 

potere e delle fabbriche. (Base filosofica: Marx, 

Engels)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Liberalismo: alla base di esso c’è la libertà 

individuale. Propongono in economia  il liberismo = 

commercio senza barriere doganali. Molti Stati di fine 

Ottocento sono liberali. (Base filosofica: Smith, Mill) 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

-Nazionalismo: si basa sull’esaltazione della nazione, dei 

valori conservatori e autoritari. A fine Ottocento si collega 

al desiderio di potenza nazionale e espansione coloniale. 

(Base filosofica: Barres, Marras, Corradini) 

 

 



-Cattolici: alcuni di loro propongono di 

impegnarsi per la “questione sociale”, 

contrastando il socialismo ma occupandosi dei 

lavoratori più poveri. (Base nel documento 

“Rerum Novarum” di papa Leone XIII).  

 

Altri sono per la tradizione cattolica  

tradizionalisti 

 

 

 

 

Altri elementi: sviluppo della colonizzazione in Africa e Asia (Imperialismo) 

   Paesi emergenti: Giappone e USA; Paesi in declino: Cina 

 

 
 

   

 


